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 Talitha Kum è la Rete Internazionale della Vita Consacrata 
contro la Tratta di Persone e lo sfruttamento; promuove la collabora-
zione tra reti organizzate a livello nazionale, regionale e continentale, 
sostenendo attivamente le vittime, i sopravvissuti e le persone a ri-
schio.  
 A capo delle differenti reti guidate da religiose, Talitha Kum si 
fonda sulla lunga e ricca tradizione delle donne cattoliche che ispirate 
dal ministero vivificante di Cristo sono impegnate nel lavoro comuni-
tario e nella collaborazione, seguendo l'esempio del Dio Trino. 
 La forza della rete Talitha Kum risiede nel suo impegno della 
base attraverso una strategia bottom-up (dal basso verso l’alto) e nella 
sua impostazione incentrata sulla persona e sulla comunità̀, che ga-
rantisce la vicinanza alle vittime e ai sopravvissuti alla tratta, alle loro 
famiglie e a coloro che sono a rischio di sfruttamento. Il Papa ha in-
viato a questa organizzazione queste parole: «La tratta di persone è 
un male “sistemico”, e quindi possiamo e dobbiamo eliminarlo me-
diante un approccio a molteplici livelli. La tratta si rafforza con le 
guerre e i conflitti, trae beneficio dagli effetti dei cambiamenti clima-
tici, dalle disparità socio-economiche, approfitta della vulnerabilità 
delle persone costrette a migrare e della condizione di disuguaglian-
za in cui si trovano, soprattutto, donne e bambine. La tratta è un’atti-

vità che non rispetta e non guarda in faccia a nessuno, garantendo grandi 
profitti a persone senza scrupoli morali. La tratta è in continua evoluzione 
e trova sempre nuovi modi per svilupparsi, com’è accaduto durante la 
pandemia. Tuttavia non dobbiamo scoraggiarci. Con la forza dello Spirito 
di Gesù Cristo e la dedizione di tanti possiamo riuscire ad eliminarla. 
        Non è semplice, ma in questi anni ci avete mostrato, ad ogni latitudi-
ne, che è possibile farlo. Talitha Kum è diventata un punto di riferimento 
per le vittime, per le loro famiglie, per le persone a rischio e per le comu-
nità più vulnerabili. Care sorelle e cari fratelli, ringrazio con voi il Signo-
re per tutto il lavoro che vi ha permesso di fare in questi anni. La Madon-
na vi accompagni sempre e vi protegga. Di cuore benedico tutti voi e le 
vostre comunità.» 
 Oggi ascolteremo anche noi questo Vangelo: siamo chiamati ad 
impegnarci perché nessuna persona venga mai sfruttata e trattata come una 
merce: è facile cadere nell’inganno di poter comprare la felicità, di poter 
sfruttare gli altri al fine di risparmiare, di avere diritti e vantaggi a costo 
della vita e dei diritti di altre persone; donne, bambini, anziani, migranti, 
poveri, persone sole, semplici possono essere ingannati facilmente e e 
spinti a vendersi per poco. Ma il Vangelo smaschera i nostri  trucchetti. 



Inizia il Campo scuola 
 Dopo averlo più volte anticipato, ecco finalmente, sabato prossi-
mo, la partenza dei nostri ragazzi di quinta elementare e prima media 
per l’appennino modenese per passare una settimana intensa e, speria-
mo, preziosa per la loro crescita umana e spirituale; ci aspettano passeg-
giate, giochi, attività, senza dimenticare però i servizi e la formazione; 
ci sarà spazio per tanto divertimento e per esperienze nuove. Chiedo a 
tutti una preghiera per accompagnarci in questa avventura. 

Serata finale del Grest 
 Stasera, domenica 30, siamo tutti invitati a partecipare allo spetta-
colo dei nostri ragazzi e giovani impegnati a rappresentare il frutto dei 
loro sforzi delle ultime tre settimane: balletti, recitazione, canti e giochi 
rallegreranno la serata finale del Grest; durante lo svolgimento della se-
rata sarà anche fatta l’estrazione dei “Premi Fedeltà” i quali, ricordo, 
consistono in buoni acquisto Amazon (250 euro), carburante (150) e 
alimentari (100 euro); è ancora possibile prendere i biglietti presso il 
Campo del Monastero. 

Lavori al Monastero  
 Con il 1 luglio avranno inizio anche i lavori per il Monastero delle 
Clarisse, a fianco della chiesa della Madonna di san Nicola; con i soldi 
ricevuti dalla Conferenza Episcopale Italiana grazie all’8 per mille, ver-
ranno effettuate modifiche notevoli così da trasformare il Monastero nel 
nuovo Centro Parrocchiale, nel quale si concentreranno la catechesi, 
l’accoglienza, l’Ufficio Parrocchiale, lo spazio per i giovani, l’abitazio-
ne del Parroco e delle suore. Ancora una volta ricordo l’impegno morale 
a sostenere con la nostra firma questa risorsa, l’8per mille alla Chiesa 
Cattolica, dalla quale abbiamo ricevuto così tanto. 

Ringraziamenti 
 Al termine della esperienza faticosa, ma sempre bella, del Grest 
voglio ringraziare anzitutto le famiglie che hanno creduto nella possibili-
tà di far divertire i loro figli qui a Vitorchiano; è vero che le nostre atti-
vità sono un po’ più rustiche e le risorse un po’ più limitate, ma i bambi-
ni e i ragazzi si sono divertiti ugualmente. Un caloroso “grazie” agli 
adulti che si sono offerti per la sorveglianza e l’aiuto nei giorni del 
Grest: l’anno prossimo puntiamo a coinvolgerli maggiormente nella 
ideazione e preparazione, sperando in un maggior numero di volontari. 
 Grazie agli animatori e arbitri che hanno dato il meglio di sé, a 
quelli che hanno capito e sostenuto il Grest difendendone i valori e il 
corretto svolgimento; per gli altri ci auguriamo che il prossimo anno 
possano migliorare e crescere. Grazie infine alle suore e alle persone che 
hanno animato le attività del mattino (cucina e cartapesta). 



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 135134)  
 Uno dei salmi dell’Alleanza: qui fa da 
congiunzione tra due parti del libro dei salmi; 
inizia con le stesse parole di quello precedente 
e introduce con il suo tema quello successivo; 
dopo il pellegrinaggio ciò che rimane al fedele 
che torna alla vita quotidiana è la certezza che 
ciò che ha vissuto non è stato solamente una 
“vacanza” (che vuol dire “assenza”) ma al con-
trario una Presenza, reale e attiva, che circonda 
sempre il popolo eletto e ogni suo membro. La 

vita di ogni giorno ci mette a confronto con altri presunti “dèi e signori” i 
quali pretendono di comandare e di imporre la loro volontà, presentandosi 
come potenti e miracolosamente capaci; ma il salmista ormai sa che 
“grande è il Signore, il nostro Dio sopra tutti gli dèi” e che i presuntuosi 
dominatori di questo mondo sono destinati a cadere e scomparire; tuttavia, 
siccome vive anche con sofferenza la realtà della loro sopraffazione, im-
preca contro di loro proprio per la loro superbia di credersi uguali a Dio e 
dice: “Sia come loro (come gli dèi falsi) chi li fabbrica”, cioè come gli 
idoli ciechi, muti, immobili e insensibili che essi adorano. Davvero anche 
oggi possiamo riconoscere che gli idoli della ricchezza, del potere e del 
piacere hanno reso molti, anche i giovani, ciechi (incapaci di gioire delle 
piccole cose), muti (cioè intenti a guardare schermi), immobili (bloccati 
nelle proprie idee e pregiudizi) e insensibili (occupati a cercare il proprio 
piacere).  
 Lui, il salmista, ha le prove invece che rimanendo fedeli a Dio, 
all’Unico, non si resta mai delusi e per questo ricorda la storia del popolo 
di Israele, la meravigliosa esperienza dell’uscita dall’Egitto e il dono della 
Terra Promessa; ma anche se, a volte, le cose non vanno come sperato, la 
sua fede rimane intatta perché sa che soltanto Dio “opera tutto ciò che 
vuole” e nessun altro può impedirlo o bloccarlo nei suoi disegni; è la ri-
sposta bellissima che sgorgò nel popolo durante l’esperienza dell’esilio a 
Babilonia: che Dio, l’unico Dio, il Signore, è Creatore e Salvatore; se ha 
creato tutto l’universo, nulla gli è impossibile e certamente potrà salvare 
Israele dalla sua schiavitù. Perciò il salmo si chiude con l’invito pressante 
a lodare Dio, tutti, senza eccezione. 
  La scienza ci ha aiutato ad uscire dalla superstizione, dalla paura 
degli elementi e dall’ignoranza; ma è importante per noi rimanere fedeli 
alla dimensione della creaturalità: a fronte di una certa divinizzazione del-
la “natura” noi affermiamo la potenza e la sapienza del Creatore, che tutto 
dispone per la nostra felicità e salvezza; lodarlo e amarlo è segno di fedel-
tà a Dio e di vittoria sulle potenze caotiche del mondo. 



Domenica 30 giugno 
13^ DOMENICA DEL TEM-

PO ORDINARIO 
 
 

Fanciulla, io ti dico: Àlzati! 

11.30 (s. Giovanni)  AGOSTINI DIANA  
(anniv.) 

Lunedì  1 luglio 
 

Seguimi, e lascia che i morti 
seppelliscano i loro morti  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  PIRRI LAURA 

Martedì 2 luglio 
 

Levatosi, sgridò i venti e il 
mare e si fece una grande 

bonaccia.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Mercoledì 3 luglio 
S. Tommaso 

 
Mio Signore e mio Dio! 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  MARIO E ROSINA, 

ESTERINA E ROCCO 

Giovedì 4 luglio 
 

Resero gloria a Dio che aveva 
dato un tale potere agli uomi-

ni. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  PIETRO, MARA, 

LAURA E DEF. FAM. BELLI 
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 5 luglio 
 

Non sono i sani che hanno 
bisogno del medico, ma i ma-
lati. Misericordia io voglio e 

non sacrifici. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Sabato 6 luglio 
 

Gli amici possono forse essere 
in lutto mentre lo sposo è con 

loro? 

18.00  (s. Giovanni)   

Domenica 7 luglio 
14^ DOMENICA DEL TEM-

PO ORDINARIO 
 
 

Un profeta non è disprezzato 
se non nella sua patria. 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Tredicesima settimana del Tempo Ordinario e Prima del Salterio 


